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Noi, i campioni

dello spreco
na magica
invenzione, che
ha cambiato la
vita degli uomini
in maniera assai

più profonda di quanto ci
rendiamo conto aprendone
lo sportello decine di volte al
giorno: prima che il frigorifero
si insediasse nelle nostre cucine
la distribuzione del cibo era
legata alla prossimità e la sua
conservazione a sale, pepe e
ad altri metodi. Il frigorifero è
una benedizione. Ma apriamolo
una volta dedicando un
po' di attenzione a cosa c'è
dentro, scopriremo vasetti di
marmellata smezzati che non
finiremo mai, barattoli di ortaggi
sott'olio appena assaggiati e
molto altro. Il passaggio da cibo
a rifiuto passa molto spesso da lì,
e noi non ci facciamo attenzione
abbastanza. E un problema.

Quando si parla
di emissioni
spesso non
si fanno i
conti con

l'agricolutra,
responsabile
del 23 per

cento della CO2
rilasciata
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Ogni anno sprechiamo 1,3
miliardi di tonnellate di
alimenti commestibili, un
terzo della produzione globale
e quattro volte quello che
basterebbe per fornire le
calorie necessarie a tutti coloro
che non ne dispongono. Non
è solo un problema morale
e neanche solo un problema
economico. È una delle cause
della malattia che stiamo
infliggendo al pianeta. Fabio
Ciconte, nel suo libro "Fragole
d'Inverno" spiega benissimo
come e perché i nostri
comportamenti alimentari e
ciò che li precede (agricoltura,
allevamento,logistica, le nostre
scelte) sono responsabili
per oltre un terzo della crisi
climatica che rischia di
soffocarci. Quando si parla
di emissioni di CO2 si pensa
alle auto in colonna, agli

impianti di riscaldamento, alle
industrie, mai al cibo. Ebbene,
l'agricoltura è responsabile del
23 per cento delle emissioni
di CO2, l'intero sistema
agroindustriale del 37 per cento.
Il pianeta ha dei limiti fisici,
ma noi facciamo come se noi
li avesse, consumiamo risorse
come se avessimo
a disposizione una
Terra una volta e
mezzo più grande, se
tutti si comportassero
come gli europei ce ne
vorrebbe una quattro
volte più grande. E
una questione che
riguarda il pianeta,
che però troverà un
suo nuovo equilibrio,
ma ancora di più il
genere umano, per
il quale quel nuovo
equilibrio potrebbe
non essere ospitale.
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Fabio Ciconte nel suo
libro "Fragole d'inverno"
spiega perché i nostri
comportamenti alimentari
son responsabili
per oltre un terzo
della crisi climatica
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